
il Pd chiede garanzie sull'inceneritore
Il segretario S° : «Il Casone è'area strategica, serve progetto che tuteli la salute» ', SERVIZ I O
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D I FESA E IL RECUPERO AMB I ENTALE DEL POLO I NDUSTR IALE

asü l' idea iïe.
nuovo segretario inc, i illustra i suoi progetti

DIFESA e recupero ambientale
del Polo industriale della Piana
del Casone di Scarlino . Parte in
quarta il nuovo segretario provin-
ciale del Pd , Marco Simiani, su
un tema da sempre delicatissi-
mo: il recupero ambientale di
una delle zone più devastate del-
la provincia . Ieri, in una confe-
renza stampa, cui era presente an
che il responsabile ambiente del
partito , Patrizia Siveri, Simiani
ha ribadito l'importanza di uno
sviluppo che sia sostenibile con
l'ambiente . «Una sfida da vince-
re per assicurare una compatibili-
tà rigorosa tra ambiente e indu-
stria - ha sottolineato - nell' am-
bito dello sviluppo sostenibile
della zona, con la garanzia della
difesa della salute dei cittadini di
oggi e di domani». Il Pd provin-
ciale , a seguito del confronto in-
trapreso con le Unioni Comuna-
li e i gruppi di lavoro sull'am-
biente di Scarlino e Follonica,
esprime la propria posizione sul
te r mo valorizzato re/i n ce ne rit o re
di Scarlino Energia, oggi di nuo-
vo all'ordine del giorno per la ter-
za richiesta di Via ed Aia di que-
sto impianto . Peraltro proprio il
4 agosto scorso è stata depositata
in Regione la relazione definiti-
va sull 'inchiesta pubblica aperta
nel procedimento di Via, dove so-
no state rilevate alcune criticità -

AL TAVOLO La conferenza stampa di Simiani e del
responsabile ambiente del Partito democratico , Patrizia Siveri

«1 eLL'area og ni nuova
attività costituisce
enorm i fattori critici»

su indicazione di Asl e Arpat -
che devono ancora essere messe
a punto. «Abbiamo ben presente
l'importanza della Piana del Ca-
none di Scarlino - ha aggiunto Si-
miani- che è da tempo l'insedia-
mento industriale più grande

della provincia: un patrimonio
produttivo e imprenditoriale da
salvaguardare, che vede, e dovrà
sempre vedere, le aziende in pri-
ma linea nella difesa costante
dell'ambiente dell'area dove so-
no insediate. Il modello di svilup-
po auspicato è, infatti, basato
sull'integrazione di diverse voca-
zioni produttive (agricoltura, tu-
rismo, industria e terziario), che
possono e debbono continuare a
coesistere». L'obiettivo è rag-
giungere «un saldo ambientale
positivo», da verificare costante-

mente attraverso un vero e pro-
prio bilancio ambientale dell'in-
tera area industriale e dello stes-
so Golfo di Follonica, fotografan-
do ad oggi il livello di fondo
dell'inquinamento, per consen-
tirne la comparazione con gli im-
patti futuri.
«Nell' area del Casone ogni nuo-
va attività costituisce un enorme
fattore critico di appesantimento
potenziale di inquinamento: que-
sta' area è una zona satura in cui,
oltre alla salvaguardia sanitaria,
occorre garantire che ogni nuo-
vo insediamento industriale de-
ve essere ad impatto ambientale
trascurabile. La storia produtti-
va dell'inceneritore, invece, ha
deluso le aspettative - ha conclu-
so Simiani - anche dei più dialo-
ganti. La richiesta della nuova
Via poteva e doveva essere la di-
mostrazione di un nuovo impe-
gno di Scarlino Energia verso il
miglioramento inderogabile
dell'impianto, ma anche in que-
sta fase l'atteggiamento di Scarli-
no Energia sembra orientato ad
un approccio sordo alle richieste
di garanzie e affidabilità, così co-
me verificatosi anche nelle ses-
sioni dell'inchiesta pubblica. Au-
spichiamo che il procedimento
regionale sia esaustivo nel chiari-
re ed eliminare ogni perplessità
di inadeguatezza impiantistica».

INCONTRO INFORMALE DELLE MAESTRANZE I «S CARLINO ENERGIA». C' PREOCCU PAZIONE

«Viviamo in un limbo, vogliamo sapere che fine faremo»
SI SONO ritrovati ieri nello stabilimento
del Casone, alcuni operai della Scarlino
Energia per fare il punto in vista dei futuri
passaggi legati all'attività lavorativa all'in-
terno dell'impianto. Un incontro informa-
le, dicono, segnato sopratutto da passaggi
legati a quella che sarà il futuro delle mae-
stranze che, al momento, si ritrovano in
cassa integrazione. I dipendenti sono evi-
dentemente preoccupati e in attesa di ri-
sposte più dettagliate: dovrebbero arrivare

subito dopo Ferragosto quando si terrà
un'assemblea con le Rsu. Si attendono le
autorizzazioni per ripartire con l'impianto
che al momento è sottoposto a un minimo
di manutenzione e controllo. «Viviamo in
un limbo e chiediamo di conoscere il no-
stro futuro occupazionale», questo dicono
gli operai, anche in un contesto da conside-
rarsi come interlocutorio, e che riguarda
tutta la vicenda dell'inceneritore. Da valu-
tare angosciosa la fase che stanno vivendo

le tante famiglie del comprensorio dell'Al-
ta Mare , molte delle quali monoreddi-
to derivante proprio dall'impianto di Scar-
lino. Gli incontri informali delle maestran-
ze, anche se in numero ristretto, rappresen-
tano pur sempre segnali che non possono
essere trascurati in un'area come quella del
nord della provincia che nel rispetto
dell'ambiente deve continuare a dare quel-
la spinta socio economica da anni punto di
riferimento di spessore.
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